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Troppo spesso ci ri-
troviamo prigionie-
ri di schemi mentali 
e convinzioni che 
inibiscono la nostra 
volontà. Trascorria-
mo una vita intera a 
fare le stesse cose, 
rimpicciolendo so-
gni e aspettative 
per farli stare nel 
minuscolo spazio 
che la società ci ha 
imposto. Anche per Da-
niele era lo stesso, almeno fi nché non ha trovato 
Dio dentro di sé. E da quel momento è stato impos-
sibile continuare ad accettare i limiti dell’esistenza, 
soprattutto quelli imposti da se stesso.
Sull’autore: Daniele Tucci, classe 1974, trascorre la 
sua vita nella provincia di Torino, dividendosi tra i 

mille impegni e le opere di bene della sua Chiesa e l’innovati-
vo mondo delle criptovalute. Dopo anni trascorsi ad aiutare il 
prossimo, decide di scrivere il suo primo libro per condividere 
la scoperta che ha rivoluzionato il suo mondo.

Nella nostra vita, spesso abbiamo dei 
burattinai che ci circondano trave-
stiti da agnelli. Non sempre è facile 
emanciparsi da queste persone, ma 
provarci è l’unica via di liberazione 
che ci rimane. Questa storia racconta 
la vita turbolenta di una donna che 
ha avuto il coraggio di cambiare 
rotta numerose volte e affrontare il 
mare in tempesta. I temi portanti del 
racconto sono l’amore, la malattia, 
la vendetta e il riscatto e anche se 
la protagonista ha un vissuto molto 
singolare, tutto ciò che viene narra-
to ci riguarda da vicino. Rinascere 
mille volte e agire è la sola condi-
zione per vincere sul male insieme 
al saper perdonare. Tutto ciò che il 
fato sceglie per noi può avere due 
chiavi di lettura: la disperazione 
e l’abbandono di sé o l’accettazione e l’uso dell’esperienza 
drammatica per trarne un insegnamento di vita e il saper rime-
scolare le carte del proprio destino. Non è mai troppo tardi per 
liberarsi dalle catene altrui.
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D
opo essere stato presentato con grande successo di pubblico e critica 
in numerosi Festival, arriva anche a Roma in concorso al RIFF “L’a-
nima in pace”, un film del regista vincitore del Globo D’Oro Ciro 
Formisano. Attraverso gli occhi di una giovane rider, che vive con 
l’inaffidabile madre dalla zia, “L’anima in pace” racconta una storia 

di resistenza tutta al femminile sullo sfondo di un duro quartiere di periferia 
e delle sue dinamiche complesse. Uno sguardo che fa emergere quanto sia 
difficile cambiare la direzione del proprio destino se si cerca di superare 
le barriere invisibili e invalicabili dei sobborghi. Accanto alle protagoniste 
Livia Antonelli e Donatella Finocchiaro, nel cast, tra gli altri, anche Lorenzo 
Adorni e Daniela Poggi. Al cinema dal 18 gennaio.
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